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 “LA CORTE INTERNAZIONALE DELL’ADRIATICO E DELLO IONIO VERSO L’OPERATIVITA’”

RELAZIONE DI DANIELE MANTUCCI, UNIVERSITA’ POLITECNICA DELLE MARCHE, PRESIDENTE DELLA CORTE
Nell’incontro tenutosi a Portonovo il 18 aprile del 2002, tra i rappresentanti delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio, fui invitato ad illustrare le linee generali del progetto per l’istituzione di una Corte arbitrale internazionale, che potesse divenire l’asse portante di un sistema di ADR a sostegno degli scambi commerciali tra l’Italia, l’Est europeo e la Grecia.

La proposta, nata dalla Camera di Commercio di Ancona, trovò subito il pieno consenso e la fattiva adesione delle Camere presenti, sia italiane che dell’area adriatico-jonica. 

· L’Assemblea del Forum, riunitasi a Igoumenitsa il 17 maggio 2003, ha voluto affidarmi l’onore di presiedere la Corte.  Il Consiglio direttivo del Forum ha quindi nominato i seguenti componenti:

· Željana Bevanda  (Segretario Generale della Camera  dell’Economia -Federazione di Bosnia e Herzegovina –  Sede di Mostar): Vice Presidente;
·  Jasminka Trzun (Consulente legale, Membro della Presidenza della Corte Arbitrale Permanente della Camera dell’Economia -  Croazia);

·  Petraq Semani  (Avvocato, Coordinatore per le Relazioni Estere della Camera del Commercio e dell’Industria di Lezhe – Albania);

·  Spiros Mandelas (Consulente legale della Camera di Commercio della Thesprotia – Grecia);

·  Stanko Zlokovi  (Direttore generale del “Cantiere navale Adriatico” – BiJela);

·  Sabina Kac (Consulente, Segretario Generale della Corte Arbitrale Permanente della Slovenia).

Il Consiglio direttivo, accogliendo la proposta dell’Assemblea tenutasi ad Igoumenitsa, ha quindi nominato Segretario Generale della Istituzione il Dottor Michele De Vita,  Segretario del Forum.

Nello scorso anno, la Corte ha provveduto ad elaborare i Regolamenti di Organizzazione e di Procedura ed i relativi tariffari,  che sono stati approvati dal Consiglio Direttivo del Forum.

Il Regolamento di organizzazione ne disciplina la struttura e le funzioni, in conformità alle previsioni dell’art. 10 dello Statuto del Forum. 

La Corte è un organo del Forum. Si tratta, tuttavia, di un organo complesso,  con un Presidente, un Vicepresidente ed un numero di membri, variabile da tre a sette,  rappresentativi di tutti i paesi aderenti. Amministra procedimenti arbitrali, conciliativi, peritali e d’arbitraggio disciplinati dal Regolamento di procedura,  principalmente rivolto a garantire il contraddittorio tra le parti, la celerità delle attività, l’imparzialità e la correttezza degli arbitri e delle figure affini.

Proseguendo lungo la direzione intrapresa, la Corte ha in questi mesi provveduto a  predisporre la documentazione necessaria per poter  iniziare ad operare pienamente nell'area. 


Innanzitutto è stato elaborato un logo da riportare sul materiale promozionale e sugli atti emessi, in modo da accrescerne la identificabilità e la visibilità sul piano internazionale. Il logo si compone di un elemento grafico che rappresenta due onde e due mani che si stringono. L'obiettivo e' stato quello di richiamare  l'idea del mare Adriatico-Jonico come elemento di unione tra i vari paesi. 

A completamento dei Regolamenti di organizzazione e di procedura, la Corte ha poi lavorato alla realizzazione di un Codice deontologico per i propri arbitri, conciliatori, periti ed arbitratori.  Costituito da 16 articoli,  esso contiene una serie di regole etiche di condotta che devono guidare l’arbitro, il conciliatore, il perito nello svolgimento dell’incarico, a garanzia di serietà, imparzialità ed equidistanza nei confronti delle parti e delle loro ragioni. Gli elevati standard deontologici imposti dal Codice dovranno divenire un fondamentale profilo di caratterizzazione della Corte.

Sono stati quindi elaborati dei modelli di clausole arbitrali e conciliative. Essi potranno essere direttamente inseriti nei testi contrattuali da coloro che vorranno utilizzare i servizi della Corte.

Si è provveduto anche alla predisposizione della modulistica necessaria per l’iscrizione agli elenchi degli arbitri, dei conciliatori, dei periti e degli arbitratori. In particolare, dopo aver compiuto una indagine di tipo comparato nei diversi paesi aderenti, è stato redatto un modulo di domanda comune, al fine di garantire l’uniformità e la trasparenza delle procedure di iscrizione. 

La Corte sta procedendo infine ad un approfondimento specialistico della disciplina dei due istituti dell’arbitraggio e della perizia contrattuale, conosciuti ed utilizzati in Italia ma poco noti negli altri paesi dell’area adriatico-jonica. 

Tale attività è stata realizzata attraverso un impegno serrato, caratterizzato da incontri e momenti di ricerca e studio, che ci hanno portato a delineare documenti unanimemente condivisi. Il confronto è stato spesso vivace, talvolta addirittura acceso, ma è servito a considerare i vantaggi e gli svantaggi delle varie soluzioni e, conclusivamente, a definire in senso realmente supernazionale i fondamenti normativi di una istituzione che vuole essere un elemento di sintesi tra ordinamenti non perfettamente omogenei. 

Desidero ringraziare tutti i componenti della Corte per la professionalità dimostrata e per l’impegno profuso nel cercare con costanza una equilibrata composizione delle varie opinioni. Un particolare ringraziamento è dovuto alle interpreti, Signore Snjezana Knezovic e Manuela Lunati, che con capacità e sensibilità ci hanno aiutato a superare le barriere linguistiche e le differenze culturali.

Grazie al lavoro di tutti, la Corte Internazionale dell’Adriatico e dello Jonio dispone oggi delle regole necessarie alla propria organizzazione e al proprio  funzionamento. Essa deve ritenersi dunque a tutti gli effetti costituita.

Perché possa concretamente operare occorre, tuttavia, che l’organismo sia conosciuto dagli operatori economico-commerciali della regione. Sembra a tal fine necessario, innanzitutto, diffondere in tutti i paesi dell’area adriatico-jonica la più ampia informazione sulle attività dalla stessa svolte e sui servizi che è in grado di fornire, attraverso la realizzazione e la distribuzione di materiale informativo, guide, brochure, depliant. Già la Corte dispone di un proprio sito Internet che si pone il duplice obiettivo di:

· promuovere l’attività della Corte e diffonderne i regolamenti, la modulistica, le iniziative promozionali e di comunicazione;

· promuovere, più in generale, una cultura arbitrale e conciliativa, divenendo strumento di diffusione dei vantaggi e delle peculiarità delle procedure A.D.R..

Di fondamentale importanza risulterà l’avvio di specifici rapporti con imprese o enti che abitualmente stipulino contratti in paesi del bacino  adriatico-jonico diversi da quello nel quale hanno sede.

Sarà necessaria anche l’organizzazione di percorsi formativi che sensibilizzino gli operatori economico-commerciali sugli strumenti della conciliazione e dell’arbitrato quali metodi di risoluzione delle controversie internazionali utili ed in grado di favorire gli scambi internazionali e che consentano di accrescere le competenze professionali su tali materie.

Per la primavera dell’anno prossimo la Corte sta valutando la possibilità di organizzare un importante convegno internazionale,  che offrirà una interessante e prestigiosa occasione di confronto tra i diversi ordinamenti. Il convegno potrà costituire un significativo passaggio per la formazione di una cultura giuridica comune tra i paesi dell’area adriatico-jonica.

Le attività formative e promozionali potranno essere condotte anche utilizzando risorse di carattere nazionale ed internazionale. Il progetto è stato infatti presentato nell’ambito di quelli finanziabili in base alla legge 84 del 21 marzo 2001 che disciplina le forme di partecipazione italiana al processo di stabilizzazione, ricostruzione e sviluppo dei Paesi dell’area balcanica, ponendosi come finalità quella di favorire lo sviluppo ed il consolidamento delle procedure stragiudiziali delle controversie, proprio privilegiando i profili formativi e promozionali. Il Ministero delle Attività Produttive ci ha proprio in questi giorni comunicato l’approvazione del progetto.

Si ritiene ad ogni modo fondamentale l’impegno delle singole Camere di Commercio nel proporre la Corte quale ottimale strumento per la soluzione delle controversie commerciali tra soggetti appartenenti a diversi paesi dell’area adriatico-jonica.

A ciò dedicheremo il nostro impegno nei mesi che verranno, nella “presunzione” che questo nostro lavoro contribuisca a favorire il processo di realizzazione di una euroregione adriatica, spazio territoriale e marittimo omogeneo, e a consentire opportunità ed occasioni di crescita a tutti i paesi dell’area.
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